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Il progetto ‘Dimmi come ti chiami e ti dirò chi sei’ mi è sembrato subito molto interessante e a 

dire il vero un po’ “anacronistico” per questi tempi. Insegno già da qualche anno e noto come i 

bambini conoscano posti lontani dal loro territorio, luoghi dove vanno in vacanza con i genitori e 

non conoscano luoghi situati a pochi chilometri dalle loro case. 

Realizzare una ricerca toponomastica sul proprio territorio in un momento in cui la 

globalizzazione ci fa sentire cittadini del mondo e la tecnologia ci permette di essere dall’altra 

parte del mondo con un semplice clic, risulta essere davvero anacronistica e utopistica, ma….. 

Conoscere le proprie radici, le bellezze naturali e paesaggistiche del posto in cui si vive, secondo 

me è di fondamentale importanza, per valorizzare e salvaguardare le risorse del proprio territorio 

come investimento per il futuro. 

Lo scopo di questo progetto è stato quello di guidare i bambini a conoscere in modo diretto e 

giocoso il loro territorio attraverso la ricerca, l'indagine e l'esplorazione del luogo in cui vivono a 

partire dal nome di un campo, di una cascina, di una roggia. 

Gli alunni, sviluppando la capacità di individuare gli elementi più specifici del proprio ambiente 

partendo dai nomi che sono loro familiari, giungeranno alla consapevolezza della propria identità 

sociale e culturale. 

 



Come si è svolta l’attività 

  

La ricerca svolta dai miei alunni, coadiuvati dai loro genitori che approfitto per ringraziare, ha 

avuto come finalità il recupero e la conoscenza, tramite i nomi, di una zona circoscritta della bassa 

pianura padana: Romanengo e dintorni. 

La carta regionale che i bambini hanno avuto modo di osservare, analizzare secondo le proprie 

capacità, ha generato in loro curiosità sin da quando l’hanno presa in mano. La prima attività che 

abbiamo svolto è stata quella di studiare la legenda e capire i simboli utilizzati. 

La carta regionale (CTR 1:10000) ha fornito un orientamento pratico della zona interessata. 

Durante le vacanze natalizie i bambini hanno effettuato la vera e propria ricerca toponomastica 

presso la biblioteca comunale, utilizzando la rete o tramite intervista; durante le ore di tecnologia, 

i bambini hanno tabulato le informazioni apprese.  

  

Lo scopo del progetto è stato quello di conoscere i vari aspetti della realtà in cui i bambini vivono, 

valorizzare le risorse umane e culturali.  

Il recupero e la conservazione della memoria collettiva divengono, a mio modesto parere, di 

fondamentale importanza per educare le nuove generazioni ad “abitare il limite”, inteso come 

confine, come luogo che identifica la loro identità, ma, che, nel contempo, li renda più capaci di 

comprendere e di interagire con le differenze e le diversità. 

                                                                                                                  Doc. Clementina Lorefice 

 



COMMENTI E PARERI DEGLI ALUNNI 

 

Mi è piaciuto questo lavoro perché è stato interessante (Matteo M.) 

Mi è piaciuto perché ho scoperto tante cose sulle costruzioni antiche di Romanengo 

(Pau) 

A me il lavoro è piaciuto ho scoperto da dove provengono i nomi delle cascine (Marta) 

Ho scoperto nuove cose (Davide) 

Mi è piaciuta questa attività perché ho scoperto cascine antiche (Leonardo) 

 

 



NOME ALTRO NOME TIPO NOTE(nome della fonte, etimologia presunta, morfologia del terreno, ecc...) 

 Cascina Baluardo   cascina Il Baluardo è una fortificazione o bastione. Da noi questo nome è associato 
ai rilievi del terreno, infatti la cascina Baluardo si trova su un punto elevato 
del terreno. 

Giardina   roggia Il nome della roggia deriva probabilmente da quello della nobile famiglia 
Zardini o Giardini originari di Soncino. 

Cascina Cittadina Azienda agricola 
'La Cittadina' 

cascina Risale al XVII sec., e prende il nome del proprietario Carlo Cittadini. É situata 
nel pianalto e svolge attività di allevamento e coltivazione. 

Cascina Galantina   cascina Deriva dal nome dei Galantini, antica famiglia soncinese. Fu costruita nel 
XVIII sec. 

Cascina Morena   cascina Prende il nome dalla figlia del primo proprietario. 

Cascina Ronchi 
nuova 

  cascina Il nome significa terreni disboscati 

Roggia Agosta Rozia de Agustin roggia Il suo nome deriva dalla famiglia Agosta che la possedeva dal 1485. 
la roggia agosta che deriva dal Naviglio, irriga le terre di Trigolo ed è divisa in 
Agosta e Agosta alta. 
Fonte: atlante toponomastico di Cremona. 



Prebenda   cascina Indica una proprietà cui è annesso il diritto di godimento di un ecclesiastico. 

Melotta Naviglietto della 
Melotta 

roggia Il canale è situato all'interno del pianalto. 

Cascina Prugne   cascina Il nome deriva dal campo coltivato di prugne che la circondava. 

Roggia Groppella Croppella roggia Il nome deriva dalla famiglia Groppelli che la possedeva nel XIV secolo. A 
sua volta, il cognome deriva dal termine croppa (schiena, groppa). 
Fonte: signora Rosa Zaniboni. 

Cascina Albera Albarus cascina Il suo nome ha origine dalla parola latina 'albarus' che indica il pioppo 
bianco. 
In questa cascina si coltiva mais e si allevano bovini. 
Nome della fonte: signora Rosa Zaniboni. 

Cascina Respaglie Respae cascina Il nome deriva dal termine latino 'ruspaticum' che indicava i campi che 
circondavano.... 
Nome della fonte: signor Martino Pozzi e   libro di etimologia 

 Orfea   roggia Deriva il suo nome da quello di Orfeo Ricano, tesoriere fiorentino del Duca 
di Sforza che nel 1456 comprò un possedimento e fece una seriola per 
irrigarlo. 










